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Atlante del consumo di suolo, 
per un progetto di città 
metropolitana 
Paola Bonora (a cura di)
Bologna, Baskerville, 2013, pp. 254.

L'originalità editoriale di questo 
volume è, al primo colpo d'oc-

chio, costituito dal formato grafico 
orizzontale. Un taglio che invita su-
bito anche il lettore meno familiariz-
zato al tema a maneggiare il libro e a 
curiosarne il contenuto. Di solito gli 
atlanti si presentano per la loro ver-
ticalità, (geo)grafica, la lettura cano-
nica multi-scalare e la conseguente 
cartografia. L'orizzontalità di questo 
progetto, così si auto-definisce nel 
sottotitolo, si coglie subito, coerente-
mente con il suo taglio (non a caso, 
aggiungerei, si scarica gratuitamente 
dal sito dell'editore). Appunto un 
progetto che non è solo descrittivo 
e analitico ma anche politico, per 
una riforma e riallineamento delle 
tendenze preoccupanti che hanno 
investito il post-urbanesimo. Un pro-
getto allora che non si ferma alla ri-
cerca, che non si limita alla seppur 
indispensabile, ormai, interdiscipli-
narità accademica, ma coinvolge, ne-
gli undici contributi articolati in tre 
parti, ricercatori, pianificatori e poli-
tici. Nella prima parte, di analisi, la 
questione del consumo di suolo vie-
ne individuata nella sua complessità 
geografica, ridenominandolo come 
consumo di territorio, dunque di 
società e cultura, mettendo a nudo, 
attraverso le efficaci tavole cartogra-
fiche anamorfiche che accompagna-
no le rappresentazioni classiche, tut-
ti gli aspetti problematici legati alla 

perdita di capacità riproduttiva eco-
logica, economica, politica e paesag-
gistica che l'alluvione immobiliarista 
comporta. 

Nella seconda parte si trova una 
rassegna delle politiche del territorio, 
con esempi virtuosi ed esperienze pi-
lota condotte nei paesi più evoluti. 

Nella terza parte la riflessione di 
focalizza sulla pianificazione, i suoi 
limiti e le politiche che indiretta-
mente hanno avuto conseguenze 
pesanti sulla sua regolazione. Qui si 
prospetta e si ragiona sulla riforma 
istituzionale delle città metropolita-
ne e si percepisce una sua urgente e 
partecipativa applicazione. 

Il punto di vista non è generali-
sta, dunque non si affida ad un solo 
modo di leggere il fenomeno con la 
pretesa di osservarlo nella sua totali-
tà. Ciò sarebbe quasi impossibile vista 
la scarsità di conoscenze e la difficol-
tà a trovare una metodologia unica 
di rilevazione. La geografa Paola Bo-
nora parte da quel laboratorio che 
da sempre costituisce il “suo” campo 
base, Bologna. La conoscenza vissu-
ta e respirata è  poi corroborata dai 
dati e dai fatti particolari. Gli esem-
pi emblematici riportati mostrano  
come siano avvenute le imperdona-
bili sottrazioni di suolo agricolo fer-
tile e l'alterazione di un paesaggio 
che forniva identità e cultura per la 
riproduzione della società locale ol-
tre alle pesanti perdite di ricchezza 
in spregio ai tanti che ancora non 
godono di un degno abitare. 

Così potranno ancora presentarsi 
i pericoli per politiche pianificatorie 
deboli o distratte, che non hanno sa-
puto convertire in fatti la ridondante 
retorica della sostenibilità.
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Libri                                        Recensioni

Partendo dalla conoscenza pro-
fonda della complessità del fenome-
no poi forniscono senso i confronti 
meticolosi con altre realtà geografi-
che (come la Germania che ha sapu-
to meglio di altri contenere il dilu-
vio) o i modi di interpretare e inter-
venire sui processi territoriali (come 
le certificazioni di qualità energetica 
e di riqualificazione, oppure le poli-
tiche sociali della casa). Intervenire 
anche, infatti il volume è firmato 
“Laboratorio Urbano”, un circolo 
culturale di studiosi e policy-maker, 
in gran parte bolognesi, che da anni 

mettono in comune e offrono volon-
taristicamente le proprie competen-
ze. Insieme al già sindaco e senatore 
Vitali, Bonora conclude il volume 
con indicazioni puntuali sulle stru-
mentazioni di policy da mettere in 
atto per ridare senso e rimettere su 
un “piano orizzontale”, condiviso 
democraticamente con i cittadini, il 
processo di riqualificazione e ristrut-
turazione veramente moderna dei 
nostri habitat. 

Alessandro Mengozzi
Università di Bologna
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